
POLITICA INTERNA 

Occhetto 

«Battere 
le pretese 
della DC» 
• i FIRENZE. «La grande no
vità di questa campagna elet
torale sta nel fatto che la Ime 
anticipata della legislatura è 
stata determinata dall'impos
sibilità di dare vita alle vec
chie maggioranze.. Così 
Achille Occhetto, della segre
teria del Pei, che ha parlato 
ieri a Firenze. >La strada degli 
schieramenti pregiudiziali ha 
condotto il sistema politico 
verso II marasma e il caos. Mai 
come oggi è toccato per dav
vero al cittadini decidere del 
fuluro della vita politica del 
paese*. Il ricorso alle urne «ha 
dunque II senso preciso della 
richiesta di un Intervento chia
rificatore nella direzione del
l'Indicazione di una prospetti
va nuova. Coloro che dichia
ravano di essere la maggio
ranza, non sono riusciti più a 
costituirne una. È la prima vol
ta che la De non riesce a esse
re più il perno di una coalizio
ne governativa. Oggi nessuno 
può dire di essere la maggio
ranza del paese, nessuno può 
arrogarsi questo diritto, nem
meno la De.. .Tulle le Ionie 
politiche si trovano nelle con
dizioni di assoluta parità-, e 
•non ha nessun senso preten
dere che la successione allo 
ilaldamenlo del pentapartito 
sia da ricercarsi nel ripristino 
di antiche egemonie e di vec
chie centralità.. .L'obiettivo 
fondamentale - ha concluso 
Occhetto - è quindi di battere 
l'ambizione della De di man
tenere e ridonare la sua posi
zione di perno della direzione 
politica del paese.. 

Pd 
Oggi Natta 
presenta 
i candidati 
• * ROMA. Stamane alle 
11,30, • Botteghe Oscure ver
ranno presentate alla stampa 
la liste dei candidati del Pel 
alle elezioni del 14 giugno. 
Parteciperanno all'Incontro il 
segretario Alessandro Natta. 
Achille Occhetto, Gavino An
i t o , Giuseppe Chiarente, Li
via Turco e Gianni Pellicani. 
Domani In un altro Incontro 
stampa (ore 10,30 sempre alla 
Direzione del Pei) verranno 
presentati II programma e i 
candidati ambientalisti delle 
liste comuniste. Con Occhetto 
e Chiarente, interverranno 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile della commissione Ab
biente, e alcuni degli stessi 
candidati, Sempre domani in 
una conferenza stampa all'ho
tel Nazionale (ore 11,30) I 
presidenti dei gruppi parla
mentari del Pel, Renato Zan-
«Iteri e Ugo Picchioli, nell'il-
[ustrare l'attività svolta dai 
gruppi comunisti, presente
ranno il volume .Fati! e crona
che di una legislatura interrot
ta. che verrà diffuso domeni
ca prossima, 17 maggio, insie
me con 'l'Unità., 

• • VICENZA. In pochi giorni 
l'Upd ha raccolto 220 tessera
ti nella città-madre. Alla sua 
prima assemblea c'erano 450 
persone, quasi tutti quadri de
mocristiani. .Nell'immediato 
- spiega Francesco Giullari, 
segretario politico - puntiamo 
ai 2.000 iscritti. La nostra area 
e quella delle persone presen
ti nel sociale, nel volontariato. 
Sono i giovani che spesso rap
presentano il rinnovamento 
nei paesi, le donne, gli impe
gnati nei quartieri.. Sempre 
cattolici, naturalmente, anche 
se «non abbiamo alcuna pre
giudiziale.. 

«Il resto 

è moderatume» 

Giullari non è l'estempora
neo di turno. A lungo è stato 
uno degli enfant prodige della 
De nazionale. E stato 11 anni 
consigliere comunale a Vin
cenza. Deputato tra 76 e 79. 
Responsabile del settore In
terni della De nazionale tra 
78 ed '84, Consigliere politi
co di Rognoni, capogabinetto 
di Zamberlelti ai tempi del ter
remoto in Irpinia. Poi se n'è 
andato, da due anni non rin
nova la tessera. Con lui, han
no fondato l'Upd quattro con-

«Ha dei difetti, è vero, ma anche tanti pregi...» 

Forlani riabilita Craxi 

Arnaldo Forlanl 

•Torna in "famiglia", Craxi». È il messaggio lancia
lo da Arnaldo Forlani a conclusione del convegno 
de di Fabriano. Siccome De Mita ha dato forfait, 
bloccato a Roma dal braccio di ferro con «Forze 
nuove» sulla candidatura di Donat Cattin, il presi
dente de ha avuto campo libero per tracciare l'as
se della campagna elettorale dello scudocrociato: 
«È il Pei - ha detto - il vero pericolo». 

DAt NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

•*• FABRIANO -Abbiate 
pazienza*, grida accorata al 
microfono la Rosa Russo 
Jervolino a una platena an
noiata e ormai insofferente. 
•Non vi scoraggiate, sta arri
vando - annuncia - un eli
cottero con alcuni amici-. 
Chi arriverà a concludere 
questo convegno della De 
sulla famiglia? E una ridda 
di voci: De Mita ha 39 di 
febbre ed è senza voce; an
che Forlani non sta bene. 
Ma chi sa delle segrete cose 
dello scudocrociato bisbi
glia un'altra verità. De Mila 
e bloccato a piazza del Ge
sù, a Roma, a litigare con 
Donai Cattin: gli ha propo
sto jl collegio senatoriale di 
Pinerolo, giudicato poco si
curo dal leader di «Forze 
nuove», il quale offeso mi
naccia il ritiro di lutti I can
didati della sua corrente. 
Quanto a Forlanl, sarebbe 
indispettito perché nel pro
gramma delia giornata con
clusiva di questa iniziativa a 
Fabriano, lembo del suo 
feudo marchigiano, il suo 
nome è comparso soltanto 
come presidente di turno, 

soltanto - in pratica - per 
dare la parola a De Mita. 

L'elicottero 

di Merloni 

Ma è proprio Forlani a 
sbarcare dall'elicottero pre
cipitosamente spedito dalla 
famiglia Merloni a Roma 
per catapultare qui un -big. 
del partito. A Fabriano non 
ci speravano più ormai: l'uf
ficio stampa aveva già distri
buito la sintesi dell'inter
vento di Francesco Pisa, 
ministro «tecnico. dell'In
dustria, affibiandogli nel ti
tolo l'onore (o l'onere, chis
sà) delle .conclusioni». 

Il presidente della De 
compare poco prima dell'u
na. La platea lo accoglie 
con un'ovazione. Alla tribu

na Maria Eletta Martini tira 
un sospiro di sollievo. Ora 
può confessarlo, ha dovuto 
telefonare tre volte a Roma 
a De Mita: .Mettetevi d'ac
cordo, tu e Forlani, ma uno 
di voi si muova». Deve co
munque una spiegazione 
delle defezioni «eccellenti. 
di questi giorni, e lo fa nel 
modo peggiore: «Non è 
questione di poltrone, For
lani ne ha 3 o 4 a disposizio
ne». «Anche 5», ribatte il 
presidente avviandosi alla 
tribuna. Volge lo sguardo ai 
tanti candidati presenti e 
quasi li gela: «La Direzione 
non è ancora finita, non so 
se tutti possiate stare tran
quilli...». 

Forlani, ora, si rivolge alla 
platea: «Vi chiedo scusa a 
nome di De Mita. Mi pare 
giusto ristabilire le regole 
del galateo in una campa
gna elettorale avviata sui bi
nari della cattiva educazio
ne». Dunque, è vero: è la 
•febbre» della De per le liste 
ad aver fermato il segreta
rio. La giustificazione offer
ta da Forlani suona persino 
cinica: «Il momento della 

selezione ultima dei candi
dati è molto delicato e il se
gretario che abbandonasse 
il tavolo di lavoro verrebbe 
meno alle sue responsabili
tà». 

E che parte sta giocando 
il presidente? «lo e De Mita 
andiamo d'accordo. Siamo 
tanto vicini che mi ha attac
cato il raffreddore», dice ti
rando fuori il fazzoletto dal
la tasca. «È vero, io con De 
Mita - incalza - mi sono 
contrapposto in congresso. 
Ma l'ho fatto solo perché 
non si deve incoraggiare il 
presidenzialismo». Non c'è 
male come «intesa». Ma per 
Forlani è «un amichevole 
condizionamento». Tanto 
che richiama come parago
ne Bettino Craxi: «Guardate 
lui, ha introdotto il metodo 
del presidenzialismo, del 
potere assoluto, nel suo 
partito. Cosi si è lasciato an
dare in tv a delle battute a 
cui non credeva nemme
no». Si, proprio quelle del
l'intervista che liquidò la 
«staffetta». Forlani e sicuro: 
«Se Craxi avesse sentito la 
necessità di consultarsi con 
la Direzione del suo partito, 
un errore cosi spettacolare 
non l'avrebbe commesso». 
Anzi, lui che lo conosce be
ne può dar voce al vero 
pensiero di Bettino: «Voleva 
dire che l'alternanza non 
può essere automatica, E mi 
sembra ragionevole» (chis
sà cosa ne pensa De Mita). 
Tutte qui le ragioni della cri
si? Forlani allarga le brac
cia: «La frittata, comunque, 

Spadolini attacca: «Falsifica 
i passaggi della crisi» 

Il Pri: De Mita bugiardo 
Spadolini attacca De Mita, accusandolo di «falsifi
care» con «provocazioni gratuite» la sua personale 
condotta durante la recente crisi di governo e le 
posizioni del suo partito. Per ristabilire la verità, il 
leader repubblicano si appella a Cossiga contro il 
segretario de. Commenti polemici dall intemo del 
Pn sul documento dei vescovi che esorta a votare 
Dell 14 giugno. 

•» • ROMA. «Noi riteniamo 
che la Chiesa cattolica, dopo 
il Concilio vaticano secondo, 
non abbia alcun interesse a 
una "conta" del cattolici qua
le risulterebbe da appelli elet
torali rispondenti a uno stile 
che non è quello dei cattolice
simo odierno». Cosi Giovanni 
Spadolini si è riferito ieri alla 
nota con cui la presidenza 
della Conferenza episcopale 
italiana (Cei) ha esortato I cat
tolici a votare compatti per la 
De. Ma l'Intenzione polemica 
del segretario repubblicano è, 
evidentemente, indirizzala so
prattutto verso il vertice scu

docrociato. Spadolini ha Infat
ti subito aggiunto: .Ma, pro
prio in omaggio al cosi osten
tato appoggio delle autorità 
ecclesiastiche, neghiamo al
l'onorevole De Mita il diritto 
alla falsificazione, che imbar
barisce la lotta politica». 

Che cosa ha provocato l'ir
ritazione dell'ex ministro del
la Difesa? Il fatto che - sono 
parole sue - il leader de vada 
in giro accreditando - nelle 
ricostruzioni della crisi - una 
•disponibilità, repubblicana 
•a far parte di maggioranze re
ferendarie. e una autocandi
datura dello stesso Spadolini 

per la guida di un .governo 
istituzionale*. Protesta l'ex al
leato:. le versioni demitiane 
sono .due assoluti falsi'», E 
chiama in causa II Quirinali;: 
•Noi invitiamo il segretario 
della De a rivolgersi al presi
dente della Repubblica, il qua
le potrà testimoniare», ristabi
lendo la verità. Il Pri, natural
mente, ha sempre rispettato 
•le competenze del capo del
lo Stato*; e, .nonostante le 
provocazioni gratuite dell'o
norevole De Mita., resterà fe
dele - ha sancito Spadolini - a 
.una linea di equilibrio demo
cratico*. 

Più netti i giudizi di un altro 
esponente repubblicano, 
Oscar Marami, rispetto al do
cumento della Cei per il 14 
giugno: si tratta di .una vera e 
propria ingerenza nelle vicen
de politiche italiane.. Con una 
punta d'ironia, Mammì ha os
servalo: «La De appare sem
pre più sottoposta a forti pres

sioni integraliste. Staremo a 
vedere come la candidatura 
di alti gradi dell'esercito» (hi 
Scudocrociato la scendere in 
lizza i generali Poli e Càpuz 
zo) «ai conciHerà con 1'osten " 
tato antimilitarismo di alcuni 
vescovi, a cominciare da quel 
li del Veneto*. 

È sceso in campo Giacomo 
Mancini, infine, polemizzan
do con le scelte di Glolilti, Ar
te e Coen. L'ex segretario del 
Psl si allinea nell'occasione 
con i vertici di via del Corso. E 
si spinge ad affermare: -Non si 
lavora per l'unità a sinistra ali
mentando nel Pei le pretese 
egemoniche mai scomparse... 
Natta non è diverso da To
gliatti che contrastava le scis
sioni socialiste e durante le 
elezioni incitava il Pei a pren
dere soprattuto i voti dell'orto 
socialista*. Mancini raffigura 
la presenza di quelle persona
lità come indipendenti nelle 
liste comuniste come il segno 

In Veneto lista dissidente de? 
Decideranno solo in extremis 
i dirigenti usciti 
due mesi fa dal partito, 
che l'episcopato vicentino 
non ha sconfessato 

Il simbolo elettorale lo hanno già depositato: un 
fascio di fili che convergono e si uniscono. Ma se 
presentare o meno una lista di candidati lo decide
ranno solo oggi, in extremis. Sono i cattolici del
l'Unione popolare democratica, un partito nato a 
Vicenza due mesi fa da una scissione della De. Un 
fenomeno che sta preoccupando gli esponenti 
scudocrociati del Veneto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

sigi ieri comunali di Vicenza, 
l'intera sinistra de, che hanno 
cosi fallo crollare anche il 
pentapartito: Sante Bressan, 
ex vicesindaco, Lorenzo To
lto, ex assessore (entrambi 
detentori di forti pacchetti di 
preferenze), Sandro Pesaven-
to, Gigi Poletto. Poi si sono 
aggiunti quattro dirigenti della 
Cisl ed i responsabili di alcuni 
movimenti cattolici Per la po
tentissima De vicentina un 
bello sconquasso. Il vescovo, 
Arnoldo Onisto, anche se 
•preoccupato-, si è rifiutato 

otlretutto di sconfessare i •tra
ditori*: «Ritengo fondamenta
le - ha scritto - la convinzione 
che l'unica fede può animare 
diversi progetti umani e può 
esprìmersi in diverse scelte 
politiche". Il «fenomeno- Upd 
si sta allargando. Alla provin
cia di Vicenza, ad alcuni paesi 
delia «bassa- padovana Spie
ga Giullari. «Abbiamo iniziato 
un lavoro di omogeneizzazio
ne con l'Adp, gli autonomi 
della Vai d'Aosta che da 15 
anni sono usciti dalla De, con 
il Movimento cristiano sociale 

nato da una scissione della De 
ad Adria, con altri gruppi in 
Campania, in Sicilia, nelle 
Marche*. Ma perché questi ex 
democristiani si sono staccati 
dal loro partito? «A Vicenza -
dice Giullari - la De raccoglie 
il 56% dei voti in una realtà 
industriale. Dunque abbiamo 
un elettorato popolare per ec
cellenza, ina anche la De più 
reazionaria d'Italia. L'area Zac 
arriva a malapena al 10%, il 
resto è "moderatume". Que
sta tensione fra due mondi, 
elettorato e partito, è fortissi
ma. E questa De non fa atten
zione alle forze nuove, alle 
spinte centrifughe. La nostra 
linea non trovava spazio nella 
De: né politico, né organizza
tivo, né di incarichi. Ma se 
qualcuno dice che starno usci
ti per le poltrone è in malafe
de. non guadagniamo niente 
andandocene». Un (alto pura
mente locale? «No. È vero che 
forse, in una provincia con 
una De più aperta, non sarem
mo usciti. Ma nemmeno sa
remmo entrati, perché motivi 
di insoddisfazione politica per 
la linea nazionale della De e 
per questo pentapartito asfitti
co ce ne sono molti». Qual è 
la «proposta polìtica» del-
l'Upd? Fa perno su alcuni 
grandi temi. La pace: «Avviar
ci gradualmente ad una difesa 
popolare nonviolenta, impe
dire la vendita dì armi, al mas

simo consentirne la produzio
ne per il nostro esercito». 
L'ambiente: «Siamo antinu
clearisti convinti*. La scienza: 
•Deve riallacciarsi un rappor
to politico fra istituzioni e cen
tri di ricerca, l'ingegneria ge
netica è preoccupante*. 

«Vicini 

ai movimenti» 

La polìtica: «Ci sentiamo 
più vicini ai movimenti, ma 
non riteniamo superata la for
ma-partito. Né, alla lunga, le 
battaglie possono essere fatte 
su un solo tema. Ci preoccupa 
la democrazia bloccata: che 
per noi signilica partiti incapa
ci di interpretare le nuove 
spinte ed un elettorato stati
co» L'Upd si definsce «movi
mento politico di ispirazione 
cristiana». Dopo la sua costitu
zione, nel recente Sinodo del
la chiesa vicentina ì'82% dei 
delegati ha respinto una pro
posizione che diceva- «Il ri
chiamo all'unità dei cattolici 
in politica va interpretato co
me essere uniti in un unico 
partito» E Giulian promette 
«Qualcuno ha detto che siamo 
usciti per portar acqua al Pei, 
E non capisce che quello che 
non molleremo è proprio la 
concorrenza alla De-. 

era fatta». 
Il suo messaggio agli atti

visti de è esplicito: «Crede
temi, Craxi ha questi difetti, 
ma ha anche tanti pregi». È 
anche una risposta a chi alla 
tribuna ha additalo il Psi co
me il nemico da battere. 
Leopoldo Elia, l'ex presi
de n le della Corte costitu
zionale vicino a De Mita, si 
era fatto scudo di alcune ci
tazioni di Aldo Moro per in
vocare la «giusta intransi
genza quando le regole de
mocratiche sulla quantità 
del consenso non sono sta
te rispettate».. E aveva così 
motivato l'accusa di «arro
ganza»: «Craxi non ha man
tenuto la sua promessa-. 

«La cultura 

dell'Occidente» 

Ma Forlani, quando parla, 
sa anche dell'intervento di 
Piga. Quello del ministro è 
stato quasi un inventario di 
tutti i mali del pentapartito 
(«spinte destabilizzanti, ri
cerca del litigio, tecnica del 
sospetto, demagogia dello 
spettacolo»), a cui ha con
trapposto I'-esigenza indila
zionabile della chiarezza 

dell'assetto istituzionale» 
del paese. Gli replica il pre
sidente de. Se Piga si dice 
convinto che «il Pei non è 
più un pericolo», Forlani 
grida il contrario: «Il Pei re
sta un grosso pericolo. Sì, 
qualcosa ha cambiato, ma 
ancora deve acquisire la 
cultura e la tradizione del
l'Occidente». E Forlani av
verte di non essere «tra 
quelli che vorrebbero che il 
Psi perda voti: anzi, io vor
rei che li guadagnasse, se è 
possibile prendendoli al 
Pei». Ce n'è anche per i 
•piccoli partiti». Ma Forlani 
si ferma subito: «No, a chia
marli piccoli si offendono, e 
si offendono pure se li defi
nisci intermedi». 

Poi passa a dire la sua sul
le critiche alla presa di posi
zione della Conferenza epi
scopale per il 14 giugno. 
Per Forlani, addirittura, «c'è 
un rigurgito di anticlericali
smo e di laicismo bigotto», 
perché «certi laici vorrebbe
ro impedire ai vescovi di 
pronunciarsi sulle cose im
portanti della vita sociale. 
quasi fossero una categoria 
subumana». 

Comunque, il Psi Forlani 
Io vuol riportare sulla retta 
via. Rassicura Craxi: «Non 
saremo noi a riproporre lo 
scontro tra guelfi e ghibelli
ni alle soglie del Duemila», 
anzi si può «ampliare la col
laborazione» attorno a «va
lori ed esigenze» che «un 
tempo altre forze non con
dividevano». 

Giovanni Spadolini unaco uè nna 

di un «imperdonabile errore», 
cioè deir-attacco» che il Pei 
muoverebbe in tal modo al 
Psi, «in coincidenza con la 
conclamata pretesa della De 
di restaurare in etemo e in 
modo assoluto e incontrasta
to la sua egemonia totalizzan
te». Mancini, evitando di ripe
tere stavolta te sue ricorrenti 
critiche alla politica e alla ge
stione del Psi, parla di 
un'«operazione» che non fa
vorirebbe •'•unità a sinistra», 
ma gioverebbe «alla De». 

Scudocrociato 

Dimissioni 
e polemiche 
in Sardegna 
* • CAGLIARI. «Quella lista 
non mi piace proprio, e non 
c'è neppure un programma». 
E cosi «al 90 per cento» la De 
sarda dovrà fare a meno nel 
prossimo parlamento di Pie
tro Soddu, uno dei suoi uomi
ni più rappresentativi, già pre
sidente della Regione e depu
tato da una legislatura. Non 
solo. Quasi contemporanea
mente al rifiuto di Soddu, altri 
quattro elementi di spicco 
dello scudocrociato (il diret
tore del centro di programma
zione regionale Gian Mario 
Selis, ì consiglieri regionali 
Detton e Tamponi e il dirigen
te nuorese Doneddu) si sono 
dimessi dal Comitato regiona
le, in dura polemica col segre
tario Salvatore Ladu, accusato 
di aver stravolto la realtà inter
na del partito durante il recen
te incontro con De Mita e con 
la direzione nazionale demo-
cnstiana per la preparazione 
della lista. I due episodi hanno 
riaperto i contrasti e le durissi
me polemiche dopo una lun
ga tregua fra le maggiori cor
renti di un partito ormai da tre 
anni all'opposizione in Sarde
gna L'appuntamento elettora
le sta ora scuotendo i suoi 
equilìbri interni 

Paolo Villaggio 
chiede e ottiene 
un posto 
nella lista Dp 

Paolo Villaggio (nella foto) si presenterà candidato alle 
prossime elezioni. Lo ha deciso, chiesto e ottenuto egli 
stesso. I dirìgenti demopioletari si sono «limitati, ad accet-
tare. È stato lo stesso attore ad annunciarlo: .Ho ritenuto 
doveroso • ha detto tra l'altro - In un momento in cui 
anche la politica si fa spettacolo, fare una scelta come 
semplice cittadino che vuole esprimere con chiarezza la 
propna posizione ideale». 

La De a Milano 
candida 
uno smista 
credendo 
che sia Kenzo 

Tempi duri per lo stilista e 
industriale della moda Ro
berto Gallieni, candidato 
democristiano a Milano. Al-
cunl giornali, nel dare la 
notizia del suo inserimento 
in lista per la Camera dei 
deputati, ne hanno stravol
to il nome, tanto da costrin-

gerlo a una puntigliosa e seccata rettifica attraverso le 
agenzie di stampa. Ma lo scherzo più duro gliel'hanno 
fatto i suoi amici di partito. In una nota di presentazione 
della lista elettorale, il comitato provinciale dello Scudo-
crociato, definisce Gallieni come .lo stilista Kenzo*. Altra 
immediata - e imbarazzata - rettifica dell'interessato. 
•Kenzo non c'entra niente - dice Gallieni - è uno stilista 
giapponese*. Con Kenzo, Gallieni ha avuto solo rapporti 
d'affari. In particolare - precisa lo stilista nostrano - hanno 
concluso insieme un contratto per la produzione e diffu
sione in Europa, Usa, e Oriente di articoli di abbigliamento 
sportivo. Resta da vedere chi dei due stilisti la De voleva 
mettere in lista. 

De Martino 
conferma: 
o candidato 
unitario 
o rinuncio 

Francesco De Martino (nel 
la foto) ha confermato ien 
che non intende accettare 
il seggio senatoriale come 
candidato del solo partito i 
socialista. Nell'83 l'ex segretario del Psi era risultato eletto 
come candidato comune del partiti comunista e socialista. 
Il Pei di Napoli si è dichiarato disposto a sostenere anche 
in questa occasione la candidatura unitaria di De Martino. 
Il Psi invece no. Dopo il rifiuto però De Martino non ha 
aggiunto nulla. Ciò che doveva dire in merito - ha fatto 
notare - «e gii noto.. 

A Taranto 
toma in forse 
l'accordo 
per il Comune 

È saltata nei giorni scorsi la 
riunione del consiglio co
munale di Taranto che do
veva tradurre in pratica l'ac
cordo a quattro, sottoscrit
to il 14 aprile da PciPsi-
Psdi-Pri per la costituzione 
di una giunta democratica e 

progressista. Il sindaco uscente della coalizione pentapar-
tita non ha convocato l'assemblea, dando corpo a talune 
indiscrezioni che vorrebbero dirigenti socialisti e socialde
mocratici ancora affezionati alla vecchia alleanza a cin
que. Questi «nostalgici* pare si concentrino tra gli ammini
stratori, evidentemente poco propensi ad assecondare la 
prospettiva di cedere qualche poltrona ai colleghi di parti
to. Le dimissioni che essi non vogliono dare, perjò, le 
pretendono dalla giovanissima giunta di programmarla*^ 
maiali alla Provincia, con la presenza di comunisti, todil-f 
democratici, repubblicani e dissidenti democristiani. Il sin
daco socialista Guadagnolo e colleghi pensano forse che 
la città non ha pagato abbastanza Te conseguenze dì un 
anno e mezzo di pentapartito? 

OIMDO DELL'AQUILA 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 

VIVERE A LUNGO 
VIVERE MEGLIO 

24 GIUGNO - 5 LUGLI01987 ABANO TERME 

SOGGIORNI ALBERGHIERI A PREZZI CONCORDATI 

(A PARTIRE DA L. 32.000 AL GIORNO) 
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INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

FEDERAZIONE PCI, PADOVA - TEL. (049) 664988 

• « • 1 1 ! l'Unità 

Lunedì 
Il maggio 1987 3 illlMIMI! 


